
ITALIA  –  La  Liberazione
taciuta
Negli anni del secondo conflitto mondiale le italiane hanno
messo in gioco le loro vite e capovolto un sistema di valori:
chiamate a far fronte alle assenze maschili nelle attività
quotidiane  private  e  pubbliche,  sono  uscite  di  casa
spalancando  le  porte  al  futuro.

Occupate  nei  campi  e  nelle  fabbriche,  impegnate  nel
reperimento  di  generi  alimentari,  operose  nelle  azioni  di
soccorso e cura, non hanno esitato a impugnare le armi.

Protagoniste  della  Resistenza,  e  non  solo  comparse,  non
portavano  divise,  né  enfatizzavano  le  loro  azioni,  ma
sostenevano combattenti, feriti, prigionieri, in una sorta di
“maternage di massa”. Nelle loro mani era il mercato nero e
buona parte della gestione economica e materiale della vita
partigiana:  procuravano  il  denaro  e  distribuivano  armi,
vestiti, cibo o medicine.

Cresceva nel contempo la loro politicizzazione personale e
collettiva,  espressa  attraverso  agitazioni  in  fabbrica,
adesione  a  gruppi  organizzati  e  partiti,  diffusione
clandestina e infine produzione autonoma di stampa (nel luglio
del’44, Napoli liberata pubblica il primo numero legale di Noi
donne).
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Le partigiane combattenti furono 35 mila, e 70 mila fecero
parte dei Gruppi di difesa della donna: 4.653 furono arrestate
e  torturate,  2.750  vennero  deportate  in  Germania,  2.812
fucilate o impiccate; 1.070 caddero in combattimento.

Nel  dopoguerra,  l’impostazione  maschilista  della  società,
sostanzialmente immutata rispetto al modello precedente, non
ha dato loro il giusto riconoscimento.

Nel tentativo di richiudere le porte aperte e soffocare il
cambiamento,  gli  uomini  hanno  voluto  intendere  la
partecipazione femminile alla Resistenza come manifestazione
di  senso  materno  e  di  pacifismo  innato:  nell’immaginario
collettivo, anche la staffetta andava ricondotta al ruolo di
infermiera. Escluse dalle sfilate della vittoria, invitate a
rimuovere e a tacere, molte piccole e grandi protagoniste
della storia smisero di raccontare.

Alla loro memoria dedichiamo il fotoreportage del 25 aprile.

Milano

PIAZZALE DONNE PARTIGIANE

Foto di Nadia Boaretto
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Roma

VIA IRIS VERSARI (1922–1944)

Foto di Sara Caponera

Staffetta  della  formazione  partigiana  di  Tredozio,  fece
parte della banda di Silvio Corbari al quale era legata
sentimentalmente.  Diverse  e  clamorose  furono  le  azioni
condotte assieme ai compagni. Ferita durante uno scontro coi
tedeschi, decise di uccidersi piuttosto che cadere in mani
nemiche. E’ stata insignita della Medaglia d’Oro al V.M.

 

Garlasco

VIA GISELLA FLOREANINI (1906-1993)

Foto di Roberta Martinotti

Legata già dagli anni ’30 ai gruppi di Giustizia e Libertà e
al PCI divenne, grazie alle sue doti organizzative, un punto
di riferimento per la Val d’Ossola. Nel febbraio 1945 fu
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nominata Presidente del CLN provinciale e trattò la resa dei
nazifascisti nei giorni dell’insurrezione. Dopo la guerra fu
parlamentare, dirigente dell’UDI e dell’Anpi e membro della
Federazione Internazionale della Donna.

Aosta

VIALE AURORA VUILLERMINAZ (1922-1944)

Foto di Marinella Govenale

Aurora Vuillerminaz dal luglio 1944 si dedicò interamente
alla  lotta  partigiana  entrando  nella  banda  A.  Verraz,
operante  nella  valle  di  Cogne.  Assunse  l’incarico  di
staffetta  creando  collegamenti  tra  la  Val  d’Aosta  e  la
vicina Svizzera. Al ritorno da una missione fu arrestata e,
non  avendo  rivelato  alcuna  informazione,  affrontò  con
coraggio la fucilazione.

 

Trento
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VIA CLORINDA MENGUZZATO “VEGLIA” (1927 – 1945)

foto di Livia Stefan

Infermiera e staffetta partigiana militò, con il nome di
battaglia Garibaldina prima e Veglia poi, nel battaglione
Gherlenda operante nel Trentino; fu catturata dai nazisti,
violentata, fatta azzannare da cani feroci e fucilata. E’
stata insignita della Medaglia d’oro al Valor Militare alla
memoria.

 

Olbia

VIA JOYCE LUSSU (1912-1988)

Foto di Enrico Grixoni

La famiglia fuggì all’estero nel 1924 a causa delle violenze
squadriste subite. Nel 1932 il fratello fu arrestato: Joyce
iniziò a diffondere stampa antifascista e accettò diverse
missioni clandestine. Una di queste la portò a conoscere il
marito Emilio. Nel dopoguerra si legò alla militanza di base
in  Sardegna,  promosse  l’UDI,  militò  nel  PSI  e  tradusse
poesie terzomondiste.
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Ragusa

ROTONDA MARIA OCCHIPINTI (1921-1996)

Foto di Rosa Perupato

A Ragusa, nel gennaio del 1945, Maria, 23 anni e incinta di
cinque mesi, si stende davanti un camion militare carico di
giovani rastrellati da un quartiere popolare, con l’intento
di agevolarne la fuga e la diserzione. Viene condannata al
confino e al carcere. Finita la guerra viaggerà all’estero
stabilendosi infine a Roma, avvicinandosi prima al PCI e poi
agli anarchici.

 

Genova

VIA TEA BENEDETTI (1930-2000)

Foto di Rossella Sommariva

Proveniente da una famiglia operaia di Rivarolo, divenne
staffetta  partigiana  molto  giovane.  Dopo  la  guerra  fu
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sindacalista, assessora in Comune, presidente della Croce
Verde di Sestri, inoltre fece parte del Consiglio Comunale
di Genova per 21 anni (dal 1976 al 1997), distinguendosi per
il suo spirito di servizio.

Trieste

VIA RITA ROSANI (1920- 1944)

Foto di Lucio Perini

“Vuiatri  gavi  voia  schersàr!”.  Con  queste  parole,  dopo
averle vanamente proposto di tentare la fuga coperta da una
loro  sortita  diversiva,  i  combattenti  della  formazione
“Aquila”, sorpresi da un rastrellamento nel loro rifugio in
Val Policella, videro uscire a combattere la loro compagna
Rita  Rosani,  ventiquattrenne  ebrea  triestina.  Fu  subito
catturata e uccisa da un sottotenente repubblichino.
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Napoli

VIA VERA LOMBARDI (1904-1995)

Foto di Rita Ambrosino

Nata nel 1904 in una famiglia di tradizioni socialiste, Vera
partecipò agli incontri clandestini di antifascisti, durante
i quali scambiava libri e materiali clandestini. Dopo la
guerra rimase protagonista della vita culturale e politica
napoletana:  è  stata  per  anni  presidente  dell’Istituto
campano per la Resistenza che, dopo la sua morte, le è stato
intitolato.
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ITALIA  –  Genova  e  le  sue
donne
Di Rossella Sommariva

Anche a Genova, come nel resto d’Italia, la percentuale delle
strade femminili non supera il 4% del totale: ogni 100 strade
dedicate  a  uomini,  soltanto  9  ricordano  protagoniste
dell’altra  metà  del  cielo.

Nel centro storico, medievale, quando un vicolo, una piazza,
una salita porta un nome femminile, è quello di una santa o
beata  o  madonna  o  genericamente  è  un  toponimo  legato  a
tradizioni locali (lavandaie, fate…).

Nelle zone più nobili della città, sviluppatesi dal XVI al XIX
secolo, accanto alle sante, ecco comparire benefattrici che
hanno dedicato la loro vita a opere di carità, abbandonando
anche i palazzi nobiliari, o fondatrici di ordini religiosi.
In  aree  più  periferiche  si  ricordano  madri  o  sorelle  di
personaggi illustri e donne che hanno partecipato, con la
propria famiglia, ai moti risorgimentali.

Per trovare intitolazioni riferite ad artiste, scrittrici e
donne  d’epoca  moderna  dobbiamo  allontanarci  dal  cuore
cittadino e raggiungere la periferia: è qui che Sofonisba
Anguissola (pittrice), Sibilla Mertens (archeologa), Eleonora
Duse,  Adelaide  Ristori,  Lina  Volonghi  (attrici)  e,  più
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recentemente, partigiane e pioniere dei diritti onorano della
loro  presenza  odonomastica  angoli  di  strade  per  lo  più
nascoste.

Foto: Rossella Sommaria

Tea  Benedetti  (Genova  1930-2000).  ”Zia  Tea”,  come  la
chiamavano  i  volontari  del  soccorso,  fu  prima  staffetta
partigiana, poi sindacalista, assessora del Comune di Genova,
fondatrice  del  “Movimento  delle  Pubbliche  Assistenze”  in
Liguria  e  dell’Associazione  Nazionale  delle  Pubbliche
Assistenze in Italia. Ha impiegato tutta la sua energia al
servizio del volontariato.

Foto: Rossella Sommaria

Donne della Resistenza. Il 13 settembre 2013, a Genova, città
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medaglia d’oro della Resistenza, su proposta del Municipio
Media Val Bisogno, la giunta comunale, come riconoscimento al
contributo offerto dalle donne alla Resistenza, intitola loro
una strada compresa tra via Emilia e via Piacenza .

Foto: Rossella Sommaria

Eleonora Duse (Vigevano 1858-Pittsburgh 1924), fu una delle
più importanti attrici teatrali italiane a cavallo dei due
secoli, simbolo indiscusso del teatro moderno. Crebbe nella
compagnia girovaga dei genitori. Da adulta si impose con una
recitazione di forte impatto emotivo e visivo, affrontò i temi
più spinosi della società perbenista e ipocrita dell’epoca.

Foto: Rossella Sommaria

Felicita Noli. Nata nel 1906, fucilata nell’agosto del ’44,
medaglia di bronzo al valore militare alla memoria. ’Alice’,
coraggiosa  partigiana  genovese,  attiva  collaboratrice  dei
Gruppi di Difesa della Donna, in più occasioni mostrò con
tenacia e coraggio le sue idee affrontando il nemico in modo
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spavaldo. Fu fucilata per rappresaglia.

Foto: Rossella Sommaria

Sibilla  Mertens  Schaaffhausen  (Colonia  1797-Roma  1857),
archeologa. Benché sposi il banchiere Mertens e con lui abbia
sei figli, il suo grande amore fu la marchesa genovese Laurina
Spinola.  Musicista  di  talento,  specialista  riconosciuta  di
numismatica,  fu  proprietaria  di  una  delle  più  importanti
collezioni di monete in Germania.

Foto: Rossella Sommariva

Sofonisba Anguissola (1535-1625), piacentina di nascita, fu
una fra le maggiori esponenti della pittura rinascimentale
europea al femminile, cresciuta nello studio di Bernardino
Campi,  ritrattista,  esponente  dell’arte  manierista,  fu  la
prima donna ad andare a “bottega”.
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Foto: Rossella Sommaria

Donne di Teheran. Il 21 luglio 2010, in presenza del Nobel per
la  pace  2003,  Shirin  Ebadi,  viene  inaugurata  la  Rotonda
genovese dedicata a queste donne, come segnale di solidarietà
nei confronti delle donne che in Iran ed in tutto il mondo
lottano per la libertà, contro la negazione dei diritti.

Foto: Rossella Sommaria

Stefanina Moro. Nata nel novembre del 1927, morì a 16 anni
dopo essere stata barbaramente torturata. Faceva parte dei
gruppi di collegamento tra le varie formazioni partigiane e
dopo un arresto, portata alla Casa dello Studente, non volle
svelare il nome dei compagni e, ridotta allo stremo delle
forze, morì poco dopo in ospedale.
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Foto: Rossella Sommaria

Lina Volonghi (Genova 1914-Milano 1991), nata nello storico
quartiere di Sturla, dove le è stato intitolato uno spazio, fu
una  promessa  del  nuoto  italiano  che  lasciò  per  amore  del
teatro. Fu, a lungo, attrice stabile del teatro Duse e tenne
corsi  di  recitazione  per  giovani  attori.  Attiva  anche  al
cinema, alla radio e alla televisione.

Foto: Rossella Sommaria

Adelaide Ristori (Cividale 1822-Roma 1906) attrice tragica,
compì spesso azioni di propaganda a favore dell’Italia, ancora
sotto il dominio asburgico e borbonico, nei teatri dove si
esibiva.  Acclamatissima  dal  pubblico  e  lodata  per  il  suo
spirito patriottico, è stata l’attrice più famosa e influente
dell’Ottocento.
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